


 

 

decide in composizione monocratica anche nei procedimenti 

diversi da quelli di cui all'articolo 16, comma 1.” 

letti 

gli artt. 35 bis del d.lgs 28 gennaio 2008 n. 25 e 737 ss. cod. proc. 

civ.; 

considerato 

che il ricorso è stato proposto avverso un provvedimento con cui 

la commissione territoriale – dando atto dell'avvenuto ritiro della 

domanda di riconoscimento della protezione internazionale - ha 

dichiarato l’estinzione del procedimento di protezione 

internazionale, sicché non si verte in alcuna delle ipotesi di cui 

all'art. 35 bis comma 3 lettere b) e c) o comma 5 del d.lgs 28 

gennaio 2008 n. 25 ratione temporis applicabile; 

che non è allegata dal ricorrente alcuna delle condizioni di cui 

all'art. 35 bis comma 3 lettere a), d) e d-bis) del d.lgs 28 gennaio 

2008 n. 25; 

dà atto 

che l'efficacia esecutiva del provvedimento impugnato è 

automaticamente sospesa dalla proposizione del ricorso ed 

ordina il rilascio di un permesso di soggiorno provvisorio per 

tutta la durata del procedimento in favore della ricorrente; 

ritenuto 

che, allo stato, salva ogni ulteriore valutazione che potrà essere 

compiuta in prosieguo, non debba farsi luogo all'audizione del 

ricorrente, 



 

 

dispone 

che la Cancelleria proceda alla comunicazione del presente 

provvedimento alla parte ricorrente nonché alla notifica del ricorso 

e del presente decreto al Ministero dell’Interno presso la 

Commissione Territoriale che ha adottato l’atto impugnato ed alla 

trasmissione dei medesimi atti al Pubblico Ministero; 

onera 

la parte ricorrente di depositare copia conforme del 

provvedimento impugnato e del verbale di audizione dinanzi alla 

Commissione Territoriale, nonché il provvedimento di ammissione 

al patrocinio a spese dello Stato e la relativa istanza di 

ammissione al Consiglio dell’Ordine degli Avvocati con eventuali 

allegati; 

ordina 

alla Commissione Territoriale di depositare in giudizio la 

documentazione di cui al comma 8 dell’art. 35 bis del d.lgs 28 

gennaio 2008 n. 25 nel termine indicato dalla norma medesima; 

assegna 

alle parti ed al Pubblico Ministero i termini di cui ai commi 6, 7 e 

12 dell’art. 35 bis d.lgs. 28 gennaio 2008 n. 25 per le attività ivi 

previste; 

FISSA 

Per la sola comparizione delle parti, senza l’audizione 

dell’interessato, l’udienza del 17 giugno 2027; 

letto 



 

 

l'art. 127 ter cod. proc. civ.; 

considerato 

che l'udienza non richiede la presenza di soggetti diversi dai 

difensori, dalle parti e dal pubblico ministero, ne 

dispone 

la sostituzione con il deposito di note scritte, contenenti istanze e 

conclusioni delle parti e che le stesse siano depositate entro le 

ore 9:30 del 17/06/2027; 

INVITA 

Il difensore, laddove ritenesse l’interesse all’accoglimento 

della protezione speciale – che non richiede una valutazione 

complessa – a presentare istanza di anticipazione udienza o 

a rappresentare tale interesse nelle note sostitutive 

dell’udienza già fissata, in entrambi i casi con espressa 

parziale rinuncia agli atti relativi alle protezioni maggiori 

dell’assistito, munendosi di procura speciale e attestando-

documentando circa l’attualità di rapporti di lavoro ecc… 

Roma, 09/10/2026 

il Giudice 

dott. Francesco Rossini 

 




